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PADOVA, LA CITTà PER PARTI:
IL SETTORE EST
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LA FORMAZIONE DEL SETTORE EST DELLA CITTA’ DI PADOVA TRA CINTA 
MURARIA E PERCORSO FLUVIALE URBANO
	
      Considerata come l’ultima Isola interna alle Mura cinquecentesche, posta ad ovest della Cittadella 
quasi una continuazione verso sud dell’isola di Borgo Molino, questa parte di città si caratterizza per una 
tessitura urbana ed una utilizzazione del suolo ben tipicizzata. La presenza di importanti insediamenti 
religiosi ed i limiti morfologici significativi da una parte le mura cinquecentesche e dall’altra il fiume 
Bachiglione, ne condizionano le modalità di sviluppo bloccando, così, nonostante la vicinanza con la 
Cittadella la formazione di una città compatta.

	 I condizionamenti morfologici e le direttrici verso est con relativi borghi per Vicenza ed i Colli 
Euganei hanno previlegiato l’attestazione di un tessuto urbano tipicamente seriale e a pettine (lotto 
gotico) con una specificità morfologica posta verso il fiume condizionata, anche, dal valore aggiunto 
dato dal Porto Fluviale posto, in posizione mediana, in adiacenza del Ponte di San Giovanni. Il percorso 
stradale posto lungo il Bacchiglione diventa elemento strategico nel caratterizzare la forma urbana 
di questa Isola in quanto, unendo le direttrici per Vicenza ed i Colli, si snoda da nord verso sud per 
trovare, a chiusura, l’importante snodo stradale e fluviale della Porta Saracinesca.
	 La presenza di quattro insediamenti conventuali, da nord a sud in successione, San Benedetto, 
San Benedetto Nuovo, San Prosdocimo e Sant’Agostino, con la loro estesa occupazione del suolo da 
fiume a mura, condizionano lo sviluppo dell’intera Isola lasciando, per gli insediamenti abitativi, solo 
l’attestazione sugli assi viari di penetrazione. L’impianto del modello conventuale, ancora a vocazione 
rurale, trova in questo spazio urbano una collocazione quasi ideale bloccando così il processo-tipo di 
addensamento morfologico che trasformerà la città da nucleare a compatta.

SECOLO XV 
VINCOLO MORFOLOGICI: I CORSI D’ACQUA

SECOLO XV 
LA FORMAZIONE DELLA CITTà IN ISOLE

SECOLO XV 
VINCOLO MORFOLOGICI: I CORSI D’ACQUA

CITTADELLA
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G. Valle, Pianta di Padova, 1784, in evidenza il settore est della città

LA FORMAZIONE DEL SETTORE EST DELLA CITTA’ DI PADOVA TRA 
CINTA MURARIA E PERCORSO FLUVIALE URBANO



IL SETTORE EST DELLA CITTA’ TRA OTTOCENTO E NOVECENTO

	 Tra ottocento e novecento la città, condizionata da repentini cambiamenti politici, subisce non 
poche trasformazioni restando ancora limitata nei suoi processi espansivi dall’importante limito fisico 
delle mura cinquecentesche.

	 Gli eventi napoleonici e la successiva presenza austriaca hanno apportato modifiche su 
destinazioni d’uso di parte della città ed ad alcune significative rimozioni soprattutto di edifici ecclesiastici 
e conventuali.

	 Queste modalità hanno caratterizzato pesantemente, la parte est della città, trasformandola 
quasi in una cittadella militare. Gran parte degli impianti conventuali vengono trasformati ad uso militare 
con nuove caserme e servizi: il convento di San Benedetto diventa Caserma di Artiglieria, il convento 
di San Prosdocimo diventa Forno Militare, il Convento di Sant’Agostino diventa Caserma di Cavalleria; 
quest’ultimo sarà quello che subirà una profonda trasformazione con l’abbattimento dell’omonima 
chiesa. 

	 La Chiesa, abbattuta nel 1819, era uno dei più significativi edifici gotici della città che 
caratterizzava uno spazio urbano di sicuro interesse architettonico; da una parte la mole della Chiesa 
stessa che offriva la sua lunga facciata orientale, più di 50 metri, verso il fiume dove un ponte in pietra 
la collegava al complesso del Castello con la Torre della Specola. Pietro Selvatico, testimone oculare, 
così la descriveva: “Potea forse questo dirsi l’unico edifizio in cui Padova vedesse ricordata qualche 
traccia del sistema Sassone e Normanno. Quegli archi acuti, l’arditezza di quelle volte quei lunghi 
finestroni sembravano richiamare i cuspidi e le svelte colonne di Reims e di York”.

	 L’occupazione fondiaria delle caserme reiterava gli impianti monastici bloccando così un 
possibile sviluppo urbano che si attestava, invece, tra la Porta Saracinesca e Porta San Giovanni tra 
mura e strada consortile saturando lo spazio interno degli spalti. La permeabilità della città verso est 
venne rafforzata con l’apertura, nel 1915 della barriera Euganea dando cosi alla Via San Prosdocimo 
accesso diretto fuori le Mura. La continuità di movimento data dal nuovo percorso stradale lungo 
le mura permetteva alle caserme di avere doppia possibilità di accesso: una operativa con il nuovo 
percorso stradale ed una d’impianto storico che dava verso il fiume quindi verso la città.

	 La presenza delle Caserme e del Convento di San Benedetto Nuovo, i vincoli morfologici del 
fiume e delle Mura ci hanno consegnato, ancora oggi, uno spazio urbano integro nel rapporto tra vuoto 
e costruito.
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G. Sacchetto, Pianta di Padova, 1906, in evidenza il settore est della città

IL SETTORE EST DELLA CITTA’ TRA OTTOCENTO E NOVECENTO
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ICONOGRAFIA

le Mura cinquecentesche ben evidenziate dal Portenari nella pianta di “ Padova circondata dalle 

Muraglie Nuove,  Padova, 1623”1.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La parte est della città tra le due mura, (fig. 1) ci fa leggere una serie di fenomeni urbani conventuali 

che Da San Benedetto Vecchio (n. 84), attraverso San Benedetto Nuovo (n. 85), Le Eremite trova 

compimento con Sant’Agostino (n. 82). Ed è proprio questo equilibrio di occupazione del suolo che 

ci induce a dover affrontare una puntuale classificazione sulle potenzialità progettuali del verde 

urbano e delle essenze arboree ivi presenti anche se di datazione recente, presumibilmente 

riconducibili dai 150\100 anni di età. 

 Superficie scoperta  mq. 36.250,00 

 Superficie coperta   mq. 16.500,00 

 La sciagurata demolizione della Chiesa di S. Agostino, avvenuta sotto la dominazione 

austriaca, ha creato un post processo di soggezione e preoccupazione morale lasciando inalterato, 

tra strada e impianto conventuale, un ampio spazio libero a verde da cui si può evincere lo spazio 

occupato dalla chiesa.  

                                                 
1 “Della Felicità di Padova” di Angelo Portenari 1623 Carlo Manzi, rapprestazione del sito conventuale di Sant’Agostino, 1737M. Merian, Padova, 1640, in evidenza il complesso conventuale di Sant’Agostino

A. Portenari, Padova circondata dalle muraglie nuove, 1623, in evidenza il complesso conventuale di Sant’Agostino
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G. Valle, Pianta di Padova, 1784, in evidenza il complesso  conventuale di Sant’Agostino La caserma Amedeo D’Aosta in una cartolina d’epoca

Francesco Bellucco, prospetto della chiesa di Sant’Agostino, seconda metà del sec. XVIII

ICONOGRAFIA
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la chiesa di s. agostino
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LA CHIESA DI S. AGOSTINO

	 La più grave - ed incredibile - perdita al 
patrimonio religioso ed artistico padovano, fu la basilica 
di s. Agostino; essa  sorgeva lungo l’attuale riviera 
Paleocapa, parallela alla strada, nell’ area ora occupata 
dalla Caserma Piave. Pietro Selvatico se ne rese 
testimone, in accorate pagine, della totale distruzione 
avvenuta nel 1819 dal genio militare austriaco che adibì 
il convento , di cui è rimasto un chiostro, ad ospedale 
militare.
	 Eretta nel XIII  secolo,  gotica,  a tre navate, 
con dodici colonne, otto delle quali sembra siano state 
utilizzate dall’ Arch.  Jappelli per costruire la facciata del 
macello agli inizi dell’ottocento, la costruzione sarebbe 
iniziata nel 1275 e la consacra¬zione sarebbe stata la 
domenica precedente l’Ascensione del 1303 per mano 
del cardinale Nicolo Bocassino (divenuto poi papa 
Benedetto XI); ma una precedente chiesa sarebbe stata 
eretta nel 1227.
	 Lunga m. 56 x 8, aveva diciassette altari, 
numerosissime sepolture tra cui quelle di Ubertino e 
Jacopo II da Carrara (ora agli Eremitani) e di Carlotta 
figlia di Zacco, re di Cipro, morta nel 1480. Un elenco 
degli illustri sepolti maestri dell’Università, personaggi 
della città, uomini di fede fu pubblicato nell’Obituario 
del Convento di S. Agostino di Padova da Giuseppe 
Mazzatinti. 	
	 Lo stesso Petrarca aveva lasciato scritto nel 
suo testa¬mento: «Se però si chiedesse la mia volontà 
sarebbemi caro esser sepolto, se mancassi in Padova, 
nella chiesa di s. Agostino perché questo loco è 
gratissimo al mio core». Le stesse epigrafi tombali dei 
Carraresi furono dettate dal Poeta.
	 La scuola di teologia dei domenicani divenne 
celebre; le cerimonie religiose nella chiesa erano tra le 
più frequentate sia dalla nobiltà sia dal popolo; tra l’ 8 
ed il 15 luglio 1221 nel monastero era stato ospitato San 
Domenico.

la chiesa di s. agostino

“Giornale di Belle Arti” IV-V (1833), tav. IV, prospetto della chiesa di Sant’Agostino

M. Urbani, Tempio di sant’Agostino in Padova, eretto nel 1227, e demolito nel 1819 per formarvi l’Ospital Militare, 1821

G. Pennello, planimetria della chiesa con indicazione 
degli altari, delle cappelle e dei monumenti più noti, 
esistenti in Sant’Agostino al momento della demolizione
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A.Portierati, Della felicità di Padova, 1623, descrizione del complesso conventuale di Sant’AgostinoA.Portierati, Della felicità di Padova, 1623, descrizione del complesso conventuale di Sant’Agostino

la chiesa di s. agostino
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FASI DI trasformazione
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FASI DI trasformazionE

Catasto napoleonico, 1815
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FASI DI trasformazionE

Catasto austo-italiano, 1852
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FASI DI trasformazionE

Catasto italiano, 1902
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CATASTO ATTUALE 2017
Catasto, 1954
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Edifici sottoposti a tutela 
ai sensi dell’Art. 10 del D.Lgsa. 42/2004

Edifici non sottoposti a tutela 
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decreto di vincolo art. 10 d.Lgs. 42/2004
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SUSSISTENZA D’ INTERESSE CULTURALE 
Art. 10 comma 1 D. Lgs. Del 22 gennaio 2004, n. 42.

	 Come si evince dalla Notifica d’interesse culturale della Direzione Regionale per i Beni Culturali 
e Paesaggistici del Veneto del 7 maggio 2013 Prot. 008092, l’intero lotto risulta al Catasto Terreni sul 
foglio 101 con le particelle 24-63-64-65-66-68-69-72-73-74-76-77-79-80-81-100-106-107-111 e 121. 
Solo gli edifici identificati con le particelle 24-64-66-73-74-76-77-111-121 sono stati ritenuti meritevoli di 
tutela storico-artistica quindi, per ogni intervento di restauro, devono ottenere l’Autorizzazione di rito come 
previsto dall’art. 21 del D. Lgs 42\2004.

Modalità d’intervento

“…Il restauro è un’azione che ha come esito l’eventualità di Incidere su un bene. Tale azione deve essere compatibile con la natura 
di quel bene e garantirne quanto più possibile l’integrità materica, al fine di consentirne la valorizzazione dei suoi contenuti culturali.”

	 Allegata alla notifica del 7 maggio 2013 troviamo solamente una Relazione Storico-Artistica con 
solo indicazioni storiche e nessuna modalità relativa ad un possibile intervento. Si potrebbe introdurre una 
nuova prassi metodologica che potrebbe essere quella di individuare e condividere con la Soprintendenza 
delle possibili modalità di conservazione al fine di trovare soluzioni legate alla natura del bene, al suo 
stato di consistenza e alle sue compatibili nuove funzioni. Questo strumento operativo dovrebbe, inoltre, 
accompagnare le nuove destinazioni d’uso a cui saranno sottoposti i manufatti architettonici e soprattutto 
la metodologia da adottare per l’inserimento, al loro interno, di nuovi impianti tecnologici. Lo sviluppo e 
l’evoluzione delle normative introducano continuamente nuovi obblighi, senza che essi siano accompagnati 
da precise distinzioni tra edifici esistenti e nuove costruzioni.
	 La convivenza nella struttura della Caserma Piave di manufatti architettonici con datazioni diverse 
di produzione architettonica ci induce ad individuare alcune elementi fissi su cui enucleare delle precise 
specificità come:

•	i materiali costruttivi e le loro modalità di assemblaggio ( strutture orizzontali e verticali) e coperture;
•	tipi edilizi caratterizzanti l’impianto architettonico per datazione (ad es. la Cavallerizza, l’edificio
   conventuale ecc. ); 
•	interventi di riqualificazioni realizzati in epoche precedenti;
•	le trasformazioni necessarie per soddisfare le nuove esigenze abitative.

	 Relativamente alla possibilità di rimozione di volumi di epoca recente e l’eventuale loro recupero 
volumetrico è necessario comunque ottenere dalla Soprintendenza l’Autorizzione di un planivolumetrico. 
All’uopo sarebbe necessaria un valutazione sul sedime in quanto l’area è soggetta a rischio archeologico. 

Situazione archeologica
	 Nel merito non esistono valutazioni se non di carattere generale; le uniche indicazioni puntuali sono 
quelle evidenziate con sondaggi diagnostici nello studio di Monica Merotto Ghedini del 1992 per il volume 
“La Chiesa di Sant’Agostino in Padova”, Padova, 1995. L’area indagata era limitata alla presenza del 
sedime della chiesa; già a quota di scavo a –40 cm. si ritrova la presenza abbondante di laterizio associato 

a malta di calce. 
	 Sarebbe pertanto auspicabile non intraprendere interventi di scavo sull’area evidenziata come (A) 
nella planimetria allegata; sul restante sedime comunque è necessario procedere per eventuali scavi  con 
una campagna mirata di sondaggi avendo sempre ben presente che ogni intervento dovrà essere del tipo 
“scavo assistito”. 

Edifici vincolati Dlgs. 42/2004

A

decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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decreto di vincolo art. 10 d. Lgs. 42/2004
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Caserma Piave (già convento di Sant’Agostino
Indicazione dei punti ove sono stasti eseguiti i sondaggi geognostici

Sequenze stratigrafiche relative ai sondaggi geognostici S1, S2, S5

Sequenze stratigrafiche relative ai sondaggi geognostici S3, S4

indagini archeologiche: SONDAGGI GEOGNOSTICI 
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